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Le classi della Scuola Seconda-
ria hanno aderito al meraviglio-
so progetto di piantare alberi au-
toctoni nei giardini del resede
della scuola e prendersene cu-
ra, innaffiandole regolarmente
e pulendo il terreno circostante
dalle erbe infestanti. Tra gli albe-
ri impiantati e quelli ancora da
piantare, ci sono anche le talee
ricavate dall’Albero di Falcone,
un ficus posto davanti alla casa
dei giudici Giovanni Falcone e
Francesca Morvillo, pianta che
sarà parte del «grande bosco
diffuso della legalità».
L’attività della messa a terra
delle piante servirà a rendere
più piacevole e salubre l’am-
biente scolastico, a dare la pos-
sibilità agli studenti di crescere
insieme nel verde, oltre che a
educare le nuove generazioni al-
la sostenibilità. Si contribuirà a
trattenere una grande quantità

di CO2: un gesto concreto per
contrastare i cambiamenti cli-
matici. Ogni pianta messa a di-
mora è segnalata con un carton-
cino ed un Barcode che la regi-
stra e calcola in tempo reale la
quantità di CO2 sottratta all’am-
biente; al link https://unalbero-
perilfuturo.rgpbio.it/statisti-
che/ possono essere visionati in

tempo reale le quantità di CO2,
le piante messe a dimora per cia-
scuna tipologia e la localizzazio-
ne di ogni pianta in una mappa
interattiva di tutti gli istituti d’Ita-
lia che hanno aderito (tra cui ov-
viamente l’Istituto Berni di Lam-
porecchio).
I ragazzi della Scuola Seconda-
ria hanno dunque aderito alla

messa a dimora delle piante in
due giornate (per far partecipa-
re tutte le nove classi) ed hanno
condiviso un incontro con il Rag-
gruppamento Carabinieri Biodi-
versità di Pistoia che hanno
coinvolto gli studenti per un per-
corso di: conoscenza delle ca-
ratteristiche degli ambienti cir-
costanti; sollecitazione a fare at-
tivamente qualcosa per miglio-
rare la qualità ambientale (sia
delle aree verdi che non); cono-
scenza delle Riserve naturali del-
lo Stato e foreste demaniali; sco-
perta degli habitat naturali più
vicini al proprio territorio e delle
specie animali e vegetali che li
popolano; individuazione di
quelle aree dove l’ambiente ap-
pare più bisognoso di cure, an-
che all’interno del proprio ples-
so scolastico; scelta delle spe-
cie vegetali più consone per
quell’area, in particolare per le
specie locali che rischiano di
scomparire, per favorirne il ripri-
stino; conoscenza dei vantaggi
per l’ambiente derivanti dalla
presenza di più specie arboree:
più piante metteremo a dimora
maggiore sarà il risparmio di
CO2.

L’iniziativa

«Mi illumino di meno» e «Un albero per il futuro»
La scuola stringe la mano alla mobilità sostenibile

L’incanto della natura: ogni elemento ha il suo equilibrio (a cura di G. Ginanni)

L’ 11 marzo è stata celebrata la
XVIII Giornata Nazionale del Ri-
sparmio Energetico e degli Stili
di Vita Sostenibili, ideata e pro-
mossa dalla trasmissione radio-
fonica «Caterpillar» di RAI Radio
2 insieme a Rai per il Sociale. Il
progetto è in linea con le iniziati-
ve previste dal Piano «RiGenera-
zione Scuola», promosso dal Mi-
nistero dell’Istruzione con
l’obiettivo di «rigenerare la fun-
zione educativa della scuola,
per ricostruire il legame fra le di-
verse generazioni e per insegna-
re che lo sviluppo è sostenibile
se risponde ai bisogni delle ge-
nerazioni presenti e non com-
promette quelle future, per im-

parare ad abitare il mondo in
modo nuovo». L’edizione di que-
st’anno di «M’illumino di meno»
è stata finalizzata a valorizzare il
ruolo delle piante e della mobili-
tà sostenibile nella riduzione
dell’inquinamento atmosferico.
In merito al primo tema, l’iniziati-
va ha coinvolto le scuole nella
creazione del primo bosco diffu-
so di «M’illumino di Meno», at-
traverso il progetto «Un albero
per il futuro», organizzato in col-
laborazione con l’Arma dei Cara-
binieri e gestito dal Raggruppa-
mento Carabinieri Biodiversità.
L’Istituto Francesco Berni di
Lamporecchio ha aderito al pro-
getto «Un albero per il futuro»

rendendo partecipi tutte le clas-
si della Scuola Secondaria di pri-
mo grado, che ha risposto con
entusiasmo e riflessione. Il tema
dell’ambiente è ormai un ele-
mento ricorrente delle lezioni di
educazione civica, perché ogni
docente ci fa capire quanto sia
necessario per noi, che siamo il
futuro, ricostruire un legame di
rispetto con la Natura. Gli alberi
impiantati sono il nostro primo
gesto di un cammino in cui sare-
mo proprio noi a prenderci cura
della Terra, intesa come un
puzzle meraviglioso ove ogni es-
sere vivente ha il proprio posto
e un ruolo da svolgere in totale
armonia.

Che bello affacciarsi dalle fine-
stre del nostro Istituto e scorge-
re le piante che noi alunni abbia-
mo piantato...innaffiarle, veder-
le crescere. Un famoso detto af-
ferma che «un albero che cre-
sce non fa rumore ma lo si sente
lo stesso». Ciò che oggi abbia-
mo seminato un giorno ci darà
dei vantaggi: più ossigeno me-
no anidride carbonica. E poi il
verde, il colore della speranza,
la possibilità di crescere in un
mondo ove la Natura sia la Regi-
na e non più l’uomo RE.
Se ci pensiamo anche condivi-
dere la posizione delle piante su

una mappa digitale ci aiuterà a
formare un unico grande bosco
diffuso da Nord a Sud: un patri-
monio verde di ossigeno! Unen-
do le forze possiamo cambiare
le cose! Le mattine in cui abbia-
mo piantato gli alberi, oltre che
sporcarci le mani con la terra, ci
siamo sentiti protagonisti di
qualcosa di tangibile, di vero.
Dopo due anni di clausura poter
stare nel giardino della nostra
scuola in libertà e compiere un
gesto a favore della terra ci ha
resi orgogliosi, felici!
Sarebbe davvero meraviglioso
se oltre i 19.000 alberi piantati
con tale progetto, nascessero al-
tre infinite «scienze verdi» ovve-
ro persone che, quando si anno-
iano o vogliono fare del bene o
regalare un sogno a qualcuno,
decidono di piantare alberi do-
ve vogliono. Il mondo tirerebbe
un sospiro di sollievo e la Natu-
ra ci farebbe l’occhiolino.

Le piante a scuola, crescere insieme
Gli studenti custodi del verde: ecco il sistema interattivo che calcola l’anidride carbonica sottratta all’ambiente

Istituto Comprensivo «Berni» di Lamporecchio
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G. Bassetti, F. Borgioli, F.
Ciampi, S. Errico, G.
Famiglietti, M. Francesca,
M. Genovese, L. Grasso,
A. Innocentino, L. Iori, J.
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Le piante messe
a dimora sono in una
mappa interattiva con
quelle di altre scuole
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Amicizia verde:
una boccata
di ossigeno


